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Imola

Imola è una ‘Città che legge’
Presenze a quota 180mila nel 2019
Riconoscimento concesso
dal ministero alle biblioteche
I prestiti sono stati
oltre centoventimila

La biblioteca comunale di Imola, sempre molto frequentata

Anche per il biennio 2020-2021
Imola si conferma ‘Città che leg-
ge’. Questa qualifica è stata ot-
tenuta grazie alla partecipazio-
ne a un avviso pubblico naziona-
le, a cui potevano accedere i Co-
muni che dimostrano la presen-
za in città di biblioteche e libre-
rie, festival, rassegne o fiere,
partecipazione a iniziative con-
giunte di promozione della lettu-
ra tra biblioteche, scuole, libre-
rie e associazioni, adesione a
uno o più dei progetti nazionali
del Centro per il libro e la lettu-
ra. L’iniziativa è promossa dal
Centro per il libro e la lettura del
Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali d’intesa con l’Anci-
Associazione Nazionale Comuni
Italiani.
Come recita il bando nazionale,
«attraverso la qualifica di Città
che legge si intende riconosce-
re e sostenere la crescita socio-
culturale delle comunità urbane
attraverso la diffusione della let-
tura come valore riconosciuto e
condiviso, in grado di influenza-
re positivamente la qualità della
vita individuale e collettiva».
Ecco la rete libraria imolese:una
sede per adulti, la Bim di via Emi-
lia 80, frequentata da oltre
110.000 persone all’anno, arric-
chita da un importante patrimo-

nio storico, che offre inoltre con
la sezione Casa Piani un servizio
specializzato per le prime fasce
d’età, frequentata da quasi
30.000 bambine e bambini.
Inoltre, con le sedi decentrate
di biblioteche afferenti al Servi-
zio bibliotecario cittadino (Se-
sto Imolese, Sasso Morelli, Pon-
ticelli, Pippi Calzelunghe) si rag-
giunge il ragguardevole nume-
ro di oltre 180.000 presenze an-

nue.
Nel complesso, gli iscritti al pre-
stiti nel 2019 sono stati quasi
10.000, di cui 3.000 bambini e
ragazzi, mentre sono stati oltre
120.000 i prestiti locali, di cui
21.000 multimediali e oltre
2.000 tra biblioteche. Ed anco-
ra, nelle varie strutture operati-
ve del Servizio biblioteche ven-
gono organizzate circa 300 ini-
ziative all’anno, che vedono la
partecipazione di circa 20.000
persone.
Grazie a questo riconoscimento
infine Imola avrà la possibilità di
partecipare nel prossimo bien-
nio ai bandi promossi dal Cen-
tro per il libro e la lettura per ri-
conoscere, con finanziamenti e
incentivi, i progetti piùmeritevo-
li.

L’OPPORTUNITÀ

Imola potrà così
partecipare ai bandi
del Centro per il libro
e accedere a incentivi
e finanziamenti

Confartigianato Bologna Me-
tropolitana organizza martedì
14 l’evento ‘Il Contagio della
speranza’. La serata, a ingresso
gratuito con prenotazione obbli-
gatoria, si terrà all’Hotel Dona-
tello e si svolgerà secondo la
modalità del talk-show, sul te-
ma della nuova partenza dopo
la crisi sanitaria da Coronavirus.
L’incontro inizierà alle 20.30 e
saràmoderato daMichele Bram-
billa, direttore di QN, Il Resto
del Carlino, La Nazione e Il Gior-
no. Relatori , Giorgio Vittadini,
presidente della Fondazione
per la Sussidiarietà, Giovanni
Mosciatti, vescovo di Imola,
Amilcare Renzi - segretario di
Confartigianato Emilia-Roma-
gna e Bologna Metropolitana,
Eugenio Dal Pane, presidente
della casa editrice Itaca.
Per consentire il distanziamen-
to i posti sono limitati: necessa-
ria prenotare allo 0542 42112 op-
pure via mail all’indirizzo a.sara-
cino@assimprese.bo.it .
«Questo convegno vuole esse-
re il simbolo della ripartenza ve-
ra della comunità – spiega Amil-
care Renzi, segretario di Confar-
tigianato Bologna Metropolita-
na – Vogliamo inoltre che sia
un’occasione di confronto fra i
vari attori sociali per rafforzare
il valore e lo spirito del fare as-
sieme, in un ideale abbraccio di
forte unità e coesione, pronti
per affrontare le sfide che ci sa-
ranno nei prossimi mesi».

Confartigianato
e il ‘Contagio
della speranza’

L’assemblea generale della
Funzione Pubblica ha eletto con
14 voti a favore e 1 astenutoMau-
rizio Serra nuovo segretario ge-
nerale della categoria. Serra su-
bentra a Marco Blanzieri che
prosegue il suo percorso nella
segreteria regionale della Fun-
zione Pubblica Emilia Romagna.
Il neoeletto ha svolto tutta la
sua esperienza sindacale all’in-
terno della Funzione Pubblica,
dall’elezione a Rsu nel 1998 a Ca-
stel Maggiore per poi entrare
nel 2000 alla Fp Cgil di Bolo-
gna, fino ad arrivare nel maggio
2019 alla Fp Cgil di Imola. «Quel-
la alla Fp Cgil di Imola è stata
un’esperienza importantissima
– ha sottolineato Blanzieri – e rin-
grazio tutta la Camera del Lavo-
ro per il lavoro svolto insieme e
gli obiettivi raggiunti».
«Ringrazio per la fiducia e farò
del mio meglio per valorizzare il
lavoro di questi anni – ha detto
Serra – Questo sarà possibile
grazie al fondamentale contribu-
to delle delegate e dei delegati
con i quali definiremo obiettivi
precisi per continuare a ottene-
re risultati importanti e tutelare
le lavoratrici e i lavoratori».

Serra eletto
alla guida
della Fp-Cgil

alessandro boriani


